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- Odine, Vìa Prtfcttura, N,6~ 
Il Paese sarà del Paese* CATTANEO , , 

L'opiera benefica 
de l Mèdici Condotti 

Altra volta In quésta nostra € llatia 
Térinale* -r- cui stanno a cuore tutte 
ia oauie nobili per aostenerlB con in-
dlpendanza e costadBa, — tìl)bl pttr io 
oo&Wióna di oéoupafmi dei Midìoi OOiJ-
doUì, che ovunquo 0 peirè anoha neìle 
più disagiato cèndoilo (donde, un ma' 
rito maggiore; esercitano iì loro; mi-
nistaro con «alo, con girftTi stórlfl!!^ ad 
onta, sovento, nerioewno JM pomps'"'' 
àmtreiiiè, delùaìoni, Uceozìaibèiitì, elle 
jptilònpidipMligìanarìa politica. 

'éiWando di loro, dell'ópérR loro u. 
màiiùiris; dloèaimò allora pOranéhe 
corno «sai, per la oqnoscénJia.pròt'onda, 
ohe hjknno del luogo dove vivono, per 
il ooiitatto diretto con le miserie umane 
(e quante» ne vMgOno, pef èsempioi 
dail'alcóòlìsiiio, dàlia IràsourSta igiene 
deltóvbaS ,̂ diàltófperloM) per lo studia 
diutitraò di «ìó ohe più oowrra per 
Djigliorare dì quel liiogo le condizioni 
igieniche; solio indubbiamente l più 
idonei ; a UM pró^qgàriMtsti éffietiiii 
dMgiene? giovando assai più di quanto 
non* possano leggi sanitarie,* che I più 
nonsono in grado manco di leggere. 
-Perchè tra la tsnte anomalia e in-

congruénie della nòstra vita pubblica 
tra le tante funzioni giuridiche, ohe ci 
governano o...i sgovernano, c'è pure 
quella «t'fta ri$fioranm della legge 
«0» ' s^t^a» e questo in un paese in 
cui l'aiilàlt̂ hetismo dà per tìitta l'Italia 
la periìentuala dal 48,50, per cento 
e in .certe regioni persino del 79,i^ 
percento,;,-:•;•• _̂ ' 

Ofa/se ;iK)h si conosconp le léggi 
perchè BOiii SI sa'loggere, se ICùmtini 
non ̂ pènjanó, in altro modo a farle co­
noscerò, si capisce facilmente come — 
per tiontusoifO dal casa nostro—• al-
ounó'rlà'gg'ì'-sòoiàil Imjpòrtailtl '—: e tra ; 
queste iiUBlie'pòncernentf la salute pub­
blica, .7-, ; abbiano s blsogiio dell'opera 
dlvujgatrlce, aoptótutto del Medico CWn-
dottò. — Ed ecco come quell'opera be-
nefloa sia . neqossaria, ifiquai^tp: ap­
punto opima le' lacune degl'ignoranza 
deiraijàlfabetismplie delle altrej non 
meno,inevitabili, che vengono offerte 
da quella deliziosa finzione giuridica, 
cui accennai. L'opera del Medico adun­
que colma le lacune, od è Più giova-
vola della legge, perchè il medico con 
la pàÌ!ÒIa; viva, con la conferenza po­
polare magari detta In dialetto ne far& 
un degnò commépto, e lllumineri!. le 
mtoU ìljuWrandpqiielle norme d'igiene 
che còakituisooiib la basa dell'ordina-
mento sanitario. . 

Tutto codesto fu beu intuito dalla 
benemerita A|sociazione Nazionale dei 
Medlpi'Condotti,, perchè;la Presidenza 
della Federazione Provinciale di Roma 
inviava, all'on. Deputazione Provinciale 
di Roma una nòbile circolare aunun-
dante la provvida deliberazione presa 
dalla Federazione atessa di volere ini-
ziareBnà propaganda igiènipà nei yart 
Comuni,'mediante pubbllòhe frequenti 
conferènzp, d'indole popolare ohe reche­
ranno frutti assai più beneflci di qual­
siasi legge «anitarisi « ohe serviranno 
a diminuire le maliitlie jitì comuni 
coma a prevenire i peggiori morbi 
sociali. ,•• 

La Deputazione Provinciale di Roma 
seguendo l'esempio di quelle di Milano 
di Pavia, di Verona, promise un sus­
sidio di L: 5Q0 (pd'ohine, ma sempre 
meglio òhe niente) pec sopperire alle 
spese eventuali, che potrebbero incon­
trare ì conferenzieri. 

Nel 30 Marzo dell'anno scorso dalla 
nominata presidenza venne diramata 
à tutti i Modici Condotti della Provincia 
romana una circolare, invitandoti ap-
punto a tenere eonfereòzeigìeniohapo­
polari, e nello staaaò tempo' a volere 
oontribuire con, la tóo asaìilua, è in-
teljigenta, propaganda a facilitare l'att 
tuaziòne dei provvedimenti esoogitatl 
dalla deputazione prOviiipislp pòt- ible-
grato l'atóWtentó dògli itiSrtiii :pòyerf 
della; proviiiCia,.̂ dndB,poi,nlegilòootiò-
BOeròilo reali::condizioni igieniche dei 
vari Comuni, ai Mèdici fu iiìvlato uh 
questionàrio che! B6rvirii']?òr'oèmpiere 
uh'iiioiiieata su tali bòndizlohi; o ad im 
tempo (piò eli è più gillato) sullo atatp 
economico del Medici Condotti. 

In oomplasso, dal Maggio al Deoem-
bro 19019 furono tenute nftlla;ProvtSola 

;di Roma tìiJàcinqilatìtiij^jdicònfprònze 
pójioteri, (insisto in questo aggettivo 
biideUiai faccia capolino l'accademia), 
dèlio più è w i malattie i sociali, Pome 

: luberoolòsij alòoolisdib, pialaria, slfllldo, 
'abuso dal fumarpv r 

Le conferenze, furqhobpne, aoOolte, 
e l'esemplò dì auguriamo trovi imita* 
tori la tutta l« provinole del regno, e 
specie in quelle* rPéio<ii'dO'̂ l''è'̂ '*® ^ 
più trascurata ; ma occorro pl?ò 1 susàidl 
delle Provincia siano più elevati (talune 
danno anche 8000 L.) onda s'incorag­
gino 1 Sanitari, ohe oltre il loro ìpinìr 
stero, devono pure, Bobbàroafai alle fa-, 
llche di questo nuòvo e non ,lieve, la­
voro ; e siccome 10 scopo è nobile, so­
cialmente Utilissimo, ooal non si -deve 
lesinare — per raggiungerlo —• il oom-
petiao a -coloro. Ohe api'egheraniio tutte 
le loro energie per òpera tanto umà-
nilai-ia. 

UNO FERRIAHI 

DÀ.:;^.ROMÀ;.. 
PaMamento italiano 

, C A M E R A ' 
Roma, io 

Per G. Mazzini 
Presiedè Marcora. 

; : Vi è una proposta di 3u0 :, deputati 
chiedente che ai dichiari: monumento 
nazionale la casa in Pisa di G >Mazzini, 

Il Presidente dice che. la memoria 
di .Giuseppe Mazzini è scolpita del 
cuore di tutti, è e fu sempre onorata 
e venerata nella Camera italiana, la 
quale in ogni occasiona tributò solanni 
:Onoranze al grande pensatore a pa^ 
•triòta. 

Il demanio foresfalB 
Dal Verme dico che il maestro dei 

silvicultori italiani, il marchese san; 
Troti, trova la legge buona ed adeguata 
allo scopo e .termina affermando che 
il disegno non è che il prineipiodi una 
intrapresa., I nuovi stanziamenti ver-
ra,nnp dopo il quinquennio, e la nuova 
generazione.dovrà verso la metìi di 
questo,secolo: compire l'opera e allora 
essa ricorderà con gratitudine il mi­
nistro ohe a presentato la legge. 

Approvato , un ordina del giamo 
dell'on. Cermeuati ai paaaa alla discus­
sione degli articoli ohe vengono appro­
vati. 

La seduta è tolta. 
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piasvióx 

Avventure tristi e liete 
• d i ' • ' , • 

. GIO BATTA ZAIWBONI 
(Proptislll riW'vala - Blproduzlono vieli(l«) 
— Branpaleone, — fece Glo Batta — 

dagli un pane. 
n giovine Zamboni obbedì, O' il men­

dicante : prese il pane con minore òoru-
piacenza di come era dato a si allon-
tanò, séguito dagli sguardi dei due 
montanari ohe non capivano ae gli 
avessero fatto più dispetto che piacerei 

A grado ohe si avvicinava l'ora di 
partire l'atrio ussumeva un aspetto 
meno triste, meno silenzioso e meno 

I lavori della Giunta del Bilancio 
Là sottogiunta organici e consuntivi, 

ha approvato la relazione : dell'on. A. 
guglia; por il miglioraraento:,d6l por­
talettere di ultima categoria e dei 
VUota-cassette, nonché il riordinamento 
dei servizi, sanitari marittimi e l'orga­
nico dell'Istituto di lettere e scienze 
di Milano e l'istituto analogo di Ve­
nezia, nominando rispettivamente rela-
toridi ,,queati due ultimi disegni di 
legge gli onor.li Del Balzo e Girar dilli. 

oàlPQO. Peraona entravano a ogni mo­
mento in ricchi abiti, aocompàgnate 
da facchini recanti le valigie, i sacchi 
di viaggio, grindùmenti; comitive ru­
morose che gridavano i fatti loro, in­
tere famiglie che si portavano dietro 
mezza casa, persóne aole. Tutti avevano 
un che di febbrile a di impaziento 
negli atti' a ài muovevano a, scatti, 
come pi-ese da òrgaamoi SÌ vedeva un, 
via vai agitato e. suggestivo ; ai udiva 
un confuso vociare che metteva Uó'ir-
requietezza morbosa nell'anima e dava 
un senso d'impazienza. , 

Gio Batta e suo Aglio non poterono 
più restare sulla loro panca metallica 

•e ai- legarono e presero 'à girellare 
anch'osai per la sala, a chiedere quanto 
mancasse alla partenza, ove si facea-
aero e quanto coatasaero i biglietti, 

Lo scandalo del giorno 
L'OB. Eugenio Chiesa deve essere 

una pellaccia ruvida ed ostinata, ma 
un convinto. 

Egli lanciò contro, con la violenza 
brutale d' un gladiatore, 'delle accuse 
atroci a generali vivi e defunti ; e dai 
settori della Camera, cOt̂ e un di dai 
gradini dei circo, gli si? riversarono 
addosso, pollice vèrsàf,^}, apostrofi, 
impròpériijbatllbeechii'àlpmpanòllate... 
e quindi 1 pugni, dòtoòòffttiòi dell'on.. 
Morando,; là canna di' Uiìi' pistola e là 
punta di quattro soialiòlli.Sguainala.,,. 

,Son dunque veri i: ritrovi del gen. 
Feda di CoBsato con là: biondâ  signoi-a 
ledoseà 1 Ed è,vero òhe 1| Sietnens ha 
sfruttato le sue rotazioni èoU alti -uffl-
(ciali del nostro esercito ,'noll'esoroiziò 
della ;Sua'0iliflsàmis8ÌÒBe| 
' , L'on.8ott08egrétariòMl|:: Guerra ha, 
taoliito; dimostrando-: W | d i òasère :̂;. 
Prudente ; (sornon *pósbiàtno dir, nulla, 

Ma/ si, è forse: afI'éfDààtd;':Che la nò', 
velia Dalila ha itrappàtò'iiil serio dai 
veoohlSànsoDisltnpàtìzzantì.irSegreto... 
della deboieziadall'ésaróitò' nostro per 
darci' in niàno Hi Todeaòhr Filistei ? 
Non s e m b r a r : , :';•, 

0 che i.Salettay i Sali'piuliano, i 
Fecià'di' Oòasatò' hanno àviito con la 
Siemens • dai''rapporti, qUàhto'a mo­
rale, IricoÉ'pàtiblli ?, L'pn ' ghiésa non 
è uno scrupolóso, 0/ almeno asplioita» 
tamente non ';ha , " ai&rin^tò tanto. 
•Dunque'!';:'••; ' •;'':••,'" 

Mai iiiin capite ?ÈM»lserPltò phe non 
si viiola vedere ih pìàiza. Od'è giunto i 
è l'esèrcito òhe dal ptibblicò, petta'gò-
lèMó ne scapita janbhe questo è yorOi, 
ìNpi, del resto, possiamo' accettare, 
anche sènza 11 bettèflofò d'inveòtario 

•le dichiarazioni òhe il gen.' FeÒia di 
Oosaato ha fatte arsuùlMntervistatori. 
Fa anzi piacere, di ;pòt'èr credere 'ad 
un soldato; senz'altro .'esigenze, sulla 
parola d'onore,.. Dice: égli phe la rela­
zioni, -1 ritrovi con la.: aignòrà Tedesca 
oi furono 'bensì, iaa'itì;,tutto questo 
ha nulla da vergognarsi?,'È cròdia-, 
mogli! 

Pur tuttavia: l'unifórme...' dopo lo; 
scandalo, . è alquanto: scomposto,., le 
grafHatUre t'epublilioane hah' fatto:, 
sorgere nel :̂ .aeae.„:: àln}.9no;iw«giudlzfc 
temeràri.. 

— D'accòrdo — dicono 1 bravi gene 
rali e quindi si lavi col sangue l'Onta 
recala aireserPito. Da, sonilo? B nou 
si potrebbe invece; farci vedere' più 
chiaro nella faconda'(; 

E pòi — di grazia :,-f'duale sarà 
il sangue ohe laverà l'onta? il vostro 
0 quello del deputato repubblicano ì 
Una ingiuria sarà eiguàlmentè'' bene, 
lavata dal aangUe deiròppresspre, e 
degli 'oppressi, del oalunniatora ejdelle. 
sue vittime? 

Cosi viene ad asserire quella barba-, 
riasima coaa ohe è l'odierno podice pa-
valleresoo, Chièsa ha ingiuriato il gen. 
Fecià'di Cosàatò ? Si. L'insultò fu atroce?; 
Certamente. Ebbene; rimedio 'spiòoia-
tivo : quattro padrini, due pistole/venti 
'pasai di distanza, fuoco, a coinando, 
'oolpi a disoroiiioné, ò poi... a chi la 
'tocca là tocca e buona nòtte. 

E l'onore per tal 'modo sàpà,.salvo, 
i bravi generali Usciranno fuori : im-
màoopi, e ristabilito piare il: prestigio 

:dell'eséroitò..l. E chi non ci prede èun 
retrogrado,' un antiquato, un, detrito 
dell'ignoranza medioevala..... : 

;E còsi l'on̂  Chiesa oltre, ài giocat. 
'ioli di fabbrica pròpria, ha dà panaara 
ai suoi cinque duelli.-.,.giocattoli di 
fabbrica altrui.:.. , ,;• ' ,,'. • M 
— — ~ - ^ — _ — — ' — ' i<ù-a 'w — .',:, — — 

Ribassi ferroviari del30|0 per Roma 
In occasione del.. Concorao Ippico, 

ohe avrà luogo in tiomH a/Villa .,Um­
berto I. dal 5 al '12 aprile 191Ò, Sotto 
l'alto patronato di S. M. il Re, la Di­
rezione Generale delle Ferrovia dello 
Stato 'h'à èonoesao la riduzione'- del 50 
per cenlo'sui biglietti ferroviàri di I. 
:1I IH. claase per tutti coloro ohepar-
'tiraiMiò da qualaiasi stazione ferrovia­
ria del Regno diretti a Roma, dal 3 
al 12 aprile. 

I biglietti di andata ritorno per Ro­
ma rilasciati dalle atazioui internazio­
nali di confine avranno la validità di 
26 giorni, quelli rilàaoiati da tutte le 
altre stazioni, 15 giorni compreso 
quello dell'acquieto. 

CRONACA PROVINCIALE 

ove si potesae comprare il pane dato 
in oaritV. 

, Quando ai furono prosi i biglietti,' 
si fu comperato il pane, si seppe l'ora 
precisa della partenza e si udì rinto-
.narè nello stanzone la voce di un uòmo 
imberrettato che gridava ; 

"i- lo ' sala, aignorl, in aala, proato 
ai 'parte — i due Zamboni ai precipi­
tarono coi loro sacohida, viaggio verso 
il'gridatore, diatribuendo non*poche 
gomitate e peatate di piedi. : 

Giimgenilo nell'interno dèlia,stazione 
ebbero un' impressione di capogiro. 
Fumo,: polvere, rumori, spinte a destra 
è a sinistra. Inumani macchinari pul-, 
savano oscuri e fumosi sotto una grande 
tettoia nera; uomini correvano in su 
e in giù grid&ndo ; recando pesi ; spin-

Fanna 
— Oh I quilla maoohIsllénarB.» 

— La Con... non avendo altro ohe 
dire pubblica un articolo dà Panna già 
apparso ne) Oro... del meseaóòrao. 
.' A quella papareila riapondammO nel 
Paese a suo tempo, mettendo fra l'altro 
in :evidenza coma il corrispondente dei 
BUllodatì organetti nerì.deve esaere 
un papa,...gallo, e di ciò ora. ne avete 
là òonférma. 

Ciuesiapeì'voi macchietta nera. 
I muri :dl Fauna vennero lordati da' 

chi? Oeròàte attórno a,voi e.troverete 
coloro oha , compirono tali ; prodezze, 
anìi queste furono cbia.mate a dovere, 
dal Sig; Sindaco e ,fu pagata una pio-' 
cola multa. 

: Cosi pure osservate chi strappa i 
nìanifeati:; (anobe ,mortuari), tanto ohe, 
si dovette progare gli esHroenti di e-, 
sporll hèllé vetrine del, negoiii, mentre 
r:;mànifésti"'d8lia : vostra società sono 
ancorali a testiiaoaiarO da ohe parte 
esistono i bravacci.: :: 

:E' sorta, di tutto questo,; mai una 
parola di biasimo per tàU atti, da voi; 
anzi, dicòno, ohe voi he godete, dimo-
straUdo con Piò;: qutinto néra siala 
. vòstra anima. 

Malahd->' 
L'articolo comparso nel N. 67 della 

[Patria del Friuli mordente qua a là 
à itortò non a riuacito se non a fare 
uh poco di maldicènza. 

II Referendun tu primamònta ideato 
dàlia popolazione e la maggioijànzà' 
del Consiglio lo adottò come mandato 
al potere degli elettori. 

: : Non. fu. l'amm. caro scrivente che 
ideò lina flùriiontì privata. 
. :PU invéce 'parto dèiramm. quella 
parte oioè,;.ai 'quattro conaigliéri ohe 
votarOno;i;ontro il Referendum. „ . 

in, .quauto , poi ; alla, questione , di 
partitoi.dr.cui pi; pària: l'articolista 
aiitmo pSràtìaai olio non' vi fu lotta. 
AS ẑi'nellèWvere Elezioni he da una 
.nèj dall'altra parte: non slspeae soldo; 
nei parola è fUrono , lasciati arbitri i 
Cittadini Elettóri':!'quali .giudicarono 
la 'queaiiòoe con duecento voti di mag­
gioranza. :. ' " 
:; Località mercato voti '897 Braida 
Asquini voti 68 Totale 241. 
, Poniamo; qui sotto gli, eìfetti -del 

Referendun. 
Noi non mentiamo sig. articolista 

ma vi rimandiamo la vòstra parola 
detta: che questo non fu un referendum 
crealo dà noi. E da ohi allora,sa è 
lecito? ;, 

Non,ci perderemo in pettegolezzi dì 
peraònalità ma facóiamo osservare che 
il popolo è quello ohe comanda e ohe 
i tempi dei tbudatari di... cento, anni 
fa 0 di quelli recenti del Kaiaer sonò 
già passati. 
., Perciò alla volontà della gran massa 
biaOgua piegarsi perchè non aiamo in 
Russia ma: sotto il sole ridente d'Italia, 
in terra di libertà. 

Sul volto dei referendisti non si 
leggeva, abbiamo vinto, ma d'ora, in-, 
nanzi ai leggerà slam forti slam liberi. 

Una nota prefettizia poi all'ultima 
ora; ci dice ohe il terreno Disint verrà 
espropriato ed ora la parola allo seri--' 
vento della Patria del Friuli. 

Fliaibano :, , 
IO. — Mianoalo omicidio. — 

Certo Della Negra Osvaldo di qui di 
anni 77 per questioni, di interesae 
invitava certo Picco Barnarrtìuo fu 
Francesco a parlare còh lui. 

Senonohè senza' aver proferito sil­
laba gli tirò contro una pistolettata. 

IlPioco, meaao:8Ull'avvisp dai tratelli 
che, gli erano vicini,, del proposito del 
Della Negra si sbandò ò rimase inco­
lume, però un minuto dopo sparò 
contro di lui, il Picco un secondo cOlpo 
di pistola caeàndó anch'esao a vuoto. 

Se il pregiudicato della Negra; vec­
chio impenitente, alpoolizzato,: avesse 
avuto la mano: ferma oggi a Flaibano 
sarebbe aticcesso un Omicidio. ' 

Il Della Negra fu sempre un uomo 
pericoloso — tanto è vero che usci 
dalle paroeri, di Udine da poco tempo 

gendo carrette Voariohe di casse, di 
sacchi, di involti., . 

A un tratto una forte spampanellata 
echeggiò sotto 1&, tettoia ; passò uh 
fremito in tutta qiielis folla agitata è 
molte voci gridarono : : 

— Indietro,, signori, indietro : arriva 
il diretto, . . 
' -I due Zamboni in tanto trambusto 
nonaapevano da ohe parte volgersi e 
ove riparare- Si trovavano l'uno vicino 
all'altro sull'orlo del marciapiedi guar­
dando in qua e in là, non eòmpren-

adendo, quello ; che stesSé per efuoóèdore. 
La gente accennava loro di tirarai in­
dietro, di guardarsi da qùalolie' cosa 
che alla perspicacia dello Zamboni pa­
dre come alla estatica distrazione del 
figliolo sfuggiva. 

(Continua). 

avendo subito una condanna di 7 jnesR 
per forimento. 

Arrestato dalla guardia oampèit̂ B 
venne trasportato alle carceri di S.'Da­
niele, e là non negò che là sua ihteh' 
zione Ora di uccidere, . : 

Oggi mattina furono sopralùògo 1 
RR, Carabinieri per assumare infor­
mazióni sul fatto. 

La popoiaisione fu Impreasìonàta, di 
queBto; premeditato omioldiò' poiPhè 
fatti di sangue qui-mai succésseròi 

A dotnani maggiori particolari. 

San Vifo al Tagllani. 
La: dlniitsioiil' di ita (SoHlloitii^a 

popolAra —• 11 hob.' Vito Dòl't; Tullio ' 
Consigliera Comunale ohe nall'itìtórei'aa', 
della olasse povera ha votato la sòspan.' 
siva simpatizzante- il òohtroprogettó 
Gattorno, diede le sua dlmiasionl,' oèrtò ' 
perchè i auoi principi di avanzato UJ; 
berallsmo non trovano noi colleghlsuf- : 
floante appoggio. 

Siccome'oon,tale: rinunòia vièhé, ;Ì> 
diminuirsi quella piccola si,, ma.aletta', 
schiera:ohe in Consiglio com. batte i 
progetti dèlia Giunta per favorirò più 
ampi ed esàurionti' studi sui. vari, e 
maggiori bisógni dei proletàrio, alonni 
soci della Opèi-àia visto ohe lasOoiètói 
ha anche ultimaménte rivehdioato l'o­
nore di esser senipre stala' àil'àvàn-: 
guardia di ogni paesano progresso, dò. , 
liberarono di chiederò la urgente ed 
Immediata convocazione dèi lOùh'iiiltófi 
per la,votazione del seguente. Ordine 
de! gioriSp':,. '''/': f'. •",,,,'...,. •' j ; , , ' . , . 
' ttllènuto òhe'queato Consiglio dalla 
S. Óper., nella sua adunanza di ieri 
sera respinge con voli; 12 su 13 .pre­
senti, a.su 24 in,carica la dimissioni 
offerte dal suo Presidente De Klichiell,; 
•perchè, dopo più maturo, e profóndo,' 
esame ai aooorae cha ìlcontro.progeilo, 
:GatfOrno poteva meglio del j)i*o(?a<to»e , 
/dellàQinhta comunale tutelarefgli.in», 
tereaal ;:della claSae operala e pha, : ,1»; ì 
«sospensiva» propoata dàll'iiy,yi;',,,Pfl-,-. 
tracco e votala dal Presidente, inegllo 
•Hspondeva ai più Impellenti ; bls@tt'l; 
dolìa,,slaas.a.,.,me.ds,9iffla,,,,,slc(̂ H)a.»sdettai! 
— sospensiva'---̂  faòohiudeva'-làripmì-. 
na di Una Cottimiasiùde competente là-
quàlo dopo alcuni mési di atUdi,, ade­
guati poteva amalgamare i diia prò-;: 
gatti ed eventualmente proporne, un 
terzo è provocare la nomiiià.dl; altra, 
commiasione per l'opportuno,,èBamè 
eoa! ohe nel breve volgere di pochi 
anni si avrebbe potuto, senz'altro, de-, 
signarò un comitato deanitivopersug. 
gerire la applicazione dei: migliori e .: 
più retti criteri amministrativi in re-. -
laziohe ai più urgenti bisogni del prò. . 
letarlato in gènere, dei poveri è della 
pubblica igiene in ispéòié; 

Ritenuto ohe il ooiisigliara nob, Tullio' : 
votò l'indentico ordine, del giorno vo­
tato dal sig. Presidente ; " 

Ritenuto, ohe con dolore di tutta là 
cittadinanza si'appreae in oggi: là,ri­
nuncia a consigliere comunale del Sud­
detto Vito nob. 'Tullio' (forse ; datarmi-
nata dalie dimostrazioni di ostilitàcoh 
cui venne accolto il suo voto dàlia 
parte meno evoluta del proletari pra-,' 
senti alia seduta consigliare dei 1 
marzo volgente); 

Ritenuto che l'opera dei nob. Tullio 
(solidale con quella del nostro Prèsi-
Bidente) è neoesaaria per affidare la 
classe operàia che l'amaiìnistraziaaa 
civica finalmente si decida a favorire 
l'elevamento morale e materiale dei 
diritti del proletariato; 

fa voti fervidissimi perchè il Consi­
glio comunale respinga le offerto, di­
missioni e perchè rimanga assìoui-ato 
al poveri, agli operai, ai bisognosi' 
tutti, il saldo e generoso e diainteres-
sato patrocinio del aob. Tullio suddéttp. 

Certo quest'ordine del glornc> avrà: 
tutti 1 voti ohe ebbe l'altro con il 
;quale3Ì respingeva le dimiasioni dal 
Preaidente sig. De Miohiell. 

infanticidio misterioso I —Giun­
ge notizia telefonica di Pravisdomihi ' 
ohe ora fu rinvenuto il cadavere d'un 
neonato, in un corso d'acqua. 

Trattasi d'infanticidio ; mancano i 
particolari.. Carabinieri e Pretura re-
canai Bùi luogo per le verlflehe. 

A domani maggiori particplari. 

Reana del Roiale 
Oste prepotènte 

clis spara contro un collega 
Andrea Piussi di Antonio, con .moglie 

e sette figli, da Raccolana era venuto 
a Roana del Rojale, aprendo un'osteria. 
Ma le cure domèstiche non valsero, a 
djgtorre il Piusai dal vizio di bére.. 

Verso le 9 dell'altra sera, entrato 
nell'osteria di tale Giuseppa, Róssi, 
pomaridava da bere, ma appena' avvi: 
liinata la tazza alle labbra la gettava 
da sé ohiedandona un'altra. Il Rossi 
oppose rifiuto, e con l'aiuto del figlio 
riusói a mettere alla porta il prepo­
tente, Il quale irritatissimo, si recò 
alla propria abitazione, s'armò di 
rivoltella e ritornò verso l'osteria del 
Rosai. 



Entr6 o sedette al tavolo ordinando 
un quarto. Kinutaadosi il Hossi «gli 
traaae di tasca la rivoltella, e puntali' 
dogliela contro sparò ferendolo legtjer-
mente alla spalla sinistra. Tosto il 
Piussl si diede alla fuga. 

I carabinieri di Feletto furono sul 
posto; il Piussi fu condotto ieri mat 
tiaa alle vostre carceri. 

Alle interrogazioni del Pretore del 
Il MaodameDlo ripose di essersi tro­
vato in istato di ubbriactiezza e d'aver 
usata la rivoltella credendo fosse sca­
rica. 

San Daniele 
•alto 1 elpraatl — Ieri sera verso 

le 7 moriva a 63 anni Giovanni Zan-
cani, dopo lunghi mesi di penose sof 
/eresse. 

Era nativo di Vito d'Asio e fu per 
parecchi anni segretario di quel Co­
mune e l'amministratore dei beni del 
Conte Cleoni. 

Colla sua operosità si era croata 
una discreta fortuna. 

Aveva sposato in seconde nozze la 
sig.a Teresina Corradini, sorella dol-
l'amico nostro Arnaldo. 

I funerali avranno luogo sabato e 

Ser desiderio ripetutamente espresso 
el defunto, la salma sarà tumulata a 

Vito d'Asio. 
Alla famiglia ed ai congiunti tutti 

inviamo le nostre sincere condoglianze 
(Il Paese unisce a quelle del corri-

ipòndente le sue sentite condoglianze). 

Cavasse Gamico 
Un annedslo — Nel canale della 

conduttura elettrica dì Ronchi di Mon-
falcone, fu trovato il cadavere di uno 
sconosciuto, che ritiensi sia un operaio 
cinquantenne di Cavazzo Carnico. Non 
presentava alcuna lesione : ritiensi che 
camminando lungo l'argine del canale, 
alquanto alticcio, perduto l'equilibrio, 
sia caduto dentro rimanendo affogato. 

Latlsana 
10 — Rinvsitulo nai Taglia-

munta. ~ Questa mattina un gruppo 
di donne si trovavano a lavare della 
biancheria sulla sponda del 'ragliamento 
presso il ponte dalla ferrovia. Ad un 
tratto videro galleggiare sul nume un 
cadavere di un vecchio. 

Accorsa gente, venne tratto a riva 
e identificato par Pietro Co», di anni 

. 73, dt Latisanotta, della cui scomparsa 
fu dato annuncio nel numero di ieri. 

E' opinione generale che si tratti di 
una disgrazia. 

Aria 
11 Papa ad il matrimonio clvlla-

Una Immluanla ritorma — Il cor­
rispondente parlamentare della Stampa 
di questa sera reca una notizia di 
grande importanza non solo per il 
mondo cattolico, ma anche per quanti 
si interessano alla vita parlamentare. 

Si assicura categoricamente essere 
imminente una radicale riforma da 
parte del Vaticano, del matrimonio 
religioso, ispirandolo alle moderne e-
sigenze della vita di famiglia. 

Sarebbe proibito ai parroci di cele 
brare il matrimonio religioso so non 
è stato primii celebrato quello civile. 

CividalB 
9 — i l nostro dapulato. — I,a 

nomina del bar. Morpurgo a sotto 
segretario alle poste, venne qui, ac­
colta con generale soddisfazione. 

Moltissimi inviarono telegrammi e 
lettere di felicitazione. 

Il Sindaco ha telegrafato: Appresa 
notizia nomina sotto segretario Poste, 
esprìmo V. E. vivissime congratula­
zioni cittadinanza Cividale^o, certo 
opera vostra riuscirà grandemente 
proficua Patria ossequio. 

S. E. il Barone Morpurgo ha risposto 
al telegramma del Sindaco manifestando 
il suo grato animo, e promettendo 
che farà del «uo meglio per soddisfare 
ai bisogni impelienti della nastra città. 

Come è notorio o già da qualche 
anno che pendono le pratiche per una 
decorosa ' sede all'Ufficio postale e te­
legrafico. Speriamo quindi sia venuto 
II momento della soluzione dell'impor­
tante argomento. 

Il Barone Morpurgo ha pure corri­
sposto a tanti telegrammi e lettere in­
viatogli da qui da Enti e da amici 
personali e politici. 

— Olaarlora austriaco — Nel 
pomeriggio d'oggi il plotojie degli al­
lievi caporali che si esercitava nei 
pressi di Gagliano, ebbe l'occasione di 
scortare a Cividalc un disertore au­
striaco, che si era costituita al Coman­
dante del plotone medesimo. 

Cantravvanzlona. — Oggi venne 
elevata contravvenzione contro la Ditta 
Magistria, per danni cagionali al mar­
ciapiedi di piazza del Duomo, col pe­
sante carro-automobile di sua proprietà. 

Caleidoscopio 
L'onoma atloo 

II Marzo, 8. Fìrmisio. 
EFFEMERIDE STORICA 

Il Marzo 1797. — L'inglese colo-
nello Crech a Udine (collo truppe au­
striache) in casa Deciani dà grandi 
ricevimenti e feste, 

Note in taccuino 
IL PROCESSO DEI RUSSI 

Io non sono mai riuscito a spiegarmi 
con sufficiente chiarezza le ragioni 
intime per cui un qualunque crimine 
prima, e poi, i processo dei suoi au­
tori possano si vivamente interessare 
il pubblico da trasformare una corte 
d'assise in un fortunatissimo teatro 
alla cui porta si debba esporro tutti 
1 giorni tanto di largo cartello con la 
scritta a cubitali lettere nere : Jisaurllo, 
Di fronte a questi processoni impalli-
ancho la grande opera d'arte che 
abbia colto la linea di una particolare 
condizione di tempo, che abbia fer. 
malo in linee indistruttibili un feno­
meno di vita civile difficile a delimi­
tarsi e a definirsi che, insomma, abbia 
raggiunto una viva corrispondenza 
con lo spirito collettivo, attraverso 
innumeri fili nei quali vibri al tempo 
stesso l'anima della folla e quella dei 
singoli, nella loro parte più sensibile. 
Vi vien voglia di accettare nel suo si­
gnificato assoluto il pensiero che la realtà 
sia meno spesso che l'arte una finzione 
e di mettervi il cuore in paca. Ma vi 
assale e vi tormenta il disagio spiri­
tuale della ricerca insoddisfatta e voi 
vi riponete il problema. 

Vediamo un poco. E' la teatralità 
cbe dà interesse a un processo ? No, 
perchè li\ teatralità anche fuori dello 
assise è assunta oggi a una fortuna 
innanzi alla quale l'arto coreografica 
paro divenuta un passatempo destinato 
alle noiose ore dello serate invernali. 
Guardata come si preparano 1 duelli ; e 
leggete come si organizzano certi 
spettacoli... elettorali e ricordatevi 
come si impostano le nuove scuole 
letterarie, futuristiche, simbolistiche e 
via di seguilo. 

Allora il numero degli accusati? No. 
Ha avuto pìd fortuna la Steintbel dei 
venti bosniaci di cui si è occupata 
or'è qualche mesa la magistratura 
Austriaca che sentenziò otto condanne 
capitali. Allora la qualità degli accu­
sati ì Nemmeno porchò il processo 
Nasi no;i sarebbe stato secondo ad 
altri. 

Allora l'originalità, la genialità, di­
ciamo cosi, del delitto. Nemmeno per 
soglio. Un uomo che come il Naumov 
fredda un altr'uomo con un colpo di 
rivoltella e poi si getta su una seggiola 
e poi scoppia in lacrime e in ultimo 
fugge da Venezia e arriva a Verona 
giusto in tempo per farsi arrestare, 
non b un delinquente di genio. Lom­
broso lo metterebbe nel girone dei de­
linquenti d'occasione, nel girone più 
popoloso ove può trovare oggetto di 
studia il sociologo, non emozioni intense 
la folla, Naumov è un delinquente co­
munissimo, un fanciullone, un casca­
morto che amò piangendo, uccise pian­
gendo, e confessò il suo delitto pian­
gendo. 

Penseremo che il mistero di cui un 
delitto si circonda possa indurre, dico 
una cifra approssimativa, dieci milioni 
di uomini, che pure avranno tante cose 
cui pensare, a leggere le lunghe fitto 
colonne dei resoconti giudiziari elio i 
giornalisti soflìitno coDcitalameale tutte 
le sere entro i microfoni telefonici i 
Nemmeno. 1 delitti circondati di mistero 
stancano come i drammi involuti di 
logica, come certi drammi nordici che 
comunicano l'emicrania alle signoro, 
la noia nel popolino e un morboso ir­
ritante desiderio di discussione o di 
contraddizione negli uomini. Il pubblico 
vuol divertirsi a buon mercato e senza 
fatica. 

Bisognerà pensare che il successo 
dei processi dipenda da un'atmosfera 
artificiale dell'umor pubblico, da parti­
colari disposizioni dellospirito collettivo, 
da ragioni che sfuggono alla ricerca 
immediata come quelle di certi feno­
meni civili destinati a essere studiali 
a distanza e dall'alto coma 1 panorami» 
alla luce del deteroiioismo storico. Ac­
cettiamo questa spiegazione che.... non 
spiega nulla, ma ponsiamo che l'opera 
della giustizia perde nel concetto no­
stro quella considerazione di rigida 
indipendenza materiale e spirituale che 
fa cosi bene allo spirito nostro ed al 
prestigio deirislituto stesso della Oiu-
stizia. 

Plokwick 

CROiNACA CITTADINA 
Un COMUNI E OSPITALI 

Il progetto di leggo 
sulle spesa di spedalità 

Abbiamo sott'qcchio il • progetto di 
legge sullo spese'di spGd,ililà. Esso in­
teressa in particolare le Amministra­
zioni dei Comuni perchò con questo 
progetto di legge si tendo a regolare 
1 rapporti dei Comuni con gli Ospedali 
in modo definitivo. 

L'art. I del prOROlto di Ingjje dispone 
clin tutti gli ospedali siano obbligati 
All'assistenza gratuita dei malati poveri 
affetti da malattie acute, dei feriti, delle 
donne noll'immlnonza del parto, seb­
bene i malati stessi non appartengono 
al territorio entro cui l'istituto, a ter­
mine delle proprie norme statuarie, 
esplica la sua azione. Nel caso di de-
flcenza di rendite, e nel caso ohe un 
disavanzo derivi da accesso di numero 
di giornata di degenza all'ospedale, 
l'Ojpedale ha diritto di farsi rifondere 
il disavanzo dei Comuni, tenuto al rim­
borsa per ragioni di domicilio dei 
soccorsi. 

L'art. 2 dice cbo per essere am­
messo all'Ospedale l'infermo deve 
firodurre del documenti comprovanti 
a povertà e l'impassibilità per il 

genere di malattia di essere curato a 
domicilio 0 negli ambulatori a dispen­
sari, e l'esistenza delle altre condizioni 
che danno diritto di essere accolto 
gratuitamente in baso alle condieloni 
statutarie dell'Ospedale. Solo in caso 
di urgenza l'infermo può essere prov­
visoriamente ricoverato. Ove l'infermo 
non abbia diritto dell'assistenza gra­
tuita, secondo lo statuto dell'Ospedale, 
il ricovero deve sempre essere prò 
ceduto, sotto pena di decadenza dei 
diritto di ottenere il rimborso delle 
sposo di spedalità, da un'ordinanza 
da cui risulti da documenti accertati 
gli estremi della povertà, della neces­
sità a dell'urgenza del ricovero. Per 
occezione, nei casi di grandissima ur­
genza, il ricovero piiò avere luogo 
senza ordinanza, ma in seguilo n 
verbale da redigersi dal sanitario del­
l'Istituto, e porchò nei due giorni 
successivi si proceda all'emissione re­
golare dell'ordinanza. 

Secondo l'art. 3, l'Amministrazione 
di ogni Ospedale dove ogni anno sta­
bilire io sede di bilancio preventivo 
la retta giornaliera per la cura dei 
malati poveri, rotta che è definitiva­
mente approvata dal prefetto, sentita 
la Giunta provinciale di as-iisteoza e 
di beneficenza pubblica 

L'art, 1 Dbtcrmina il modo col quale 
i Comuni sonò tenuti, per ngiuni di 
domicilio dei soccorsi, al rimborso 
delle spese di spedalità e possono ri-
valersene. 

L'art. 5. dotta lo norme collo quali 
i Gooiunl, nel termino di un quinquennio 
dalla dimissione del riî overato, possono 
esperirò l'azione di rivalsa por lo spese 
dì spedalità, qualora il ricoverato abbia 
simulato la povertà o mit,Miarato le 
condizioni, o contro i suoi erodi. Il 
credito del Comune è privilegiato e la 
nota della sposa di spedalità, previa 
esecutorietà del prefetto, viene rimessa 
all'esattore, che ne fa la riscossione 
nelle forme e coi privilegi dello imposto 
dirette ai soli effetti del rimborso, come 
prescrivo l'art. 0 dello spesedi spedalità. 
11 domicilio del soccorso è sempre 
personale, ed il termine per acquistarlo 
à ridotto a tre anni. 

L'art. 7 dice che con decreto reale 
saranno stabilite le norme per assicu­
rare il rimborsa delle spesedi spedalità 
da parte dei Comuni verso gli Ospedali. 

Con l'art. S si dispone che sia abro­
gata ogni norma e consuetudine spe­
ciale mantenuta in vigore dall'art. 07 
della legge 17 luglio IS9Q che sia con­
traria alle disposizioni della nuova legge, 
e si autorizza il Governo a coordinare 
in testo unico le disposizioni della leggo 
stessa con quelle delle leggi 18 luglio 
1904 0 17 luglio 1890. 

I matrimoni nel mese di Gennaio u. s. 
Il numero dai matrimoni celebrati 

nel mese di gennaio ultimo scorso 
ascende a 3S, del quali S9 contralti 
fra celibi, 1 fra celibi e vedovo, l fra 
vedovi e nubili, I fra vedovi. 

L'età più fresca per lo sposo è stata 
segnata da tre casi in cui Io sposo 
aveva meno di IO anni ; l'età più ma­
tura, per lo.sposo, ò stata segnata da 
un caso in cui questi aveva 49 anni. 

Ci furono invece 5 spose d'età fra 
1 15 e i lU anni, ed uno la cui età 
saliva ai 49. 

Il maggior contriliuto ò dato, per lo 
sposo, tra i 25 e 1 20 anni ; per la 
sposa tra i 20 e i 24. 

Associazione Trento-Trieste 
Per riguardo verso l'Accademia che 

terrà seduta questa sera, il prof G. 
Antonini dirà la preaunuociata confe­
renza a beneficio della patriotica Islitu-
izìone, su « I capolavori del Louvre » 
domani sera (sabato 12 corr. allo ore 
20.30) nel Palazzo dogli Studi. 

croato vittima di 
una truffa all'Americana 

Vi sono ancora dsg'ingOaui cosi 
pieni di buona fede, cosi ottimisti, cosi 
facili a credere alle parolo del nume 
rosi raggiratori in cerca del minchiono 
da polare, che la IrtifTa all'americana 
continua ad essere mezzo nulflclente-
mente efficace pei' in padronirsi dei 
denari del prossimo. 

Sere fa un croato di Bresuca, corto 
Porsin Fraocosco di 2! anni vanne dal 
suo paese nella nostra città ove acqui­
stò, presso l'ufficio di rappresentanza 
della Navigazione Generale Italiana, un 
biglietto per il viaggio in terza classo 
per l'America. Fatto il suo acquisto il 
bravo giovine si mise a passeggiare 
sul piazzale della staziono, in attesa 
dei trono che lo portasse a Genova. 
Par meglio ammazzare il tempo aveva 
accesa una sigaretta à preso ad aspi-
raro lunghe boccate di fumo. La aerata, 
ora serena o tiepida e invitava, forsie 
a desiderare una compagnia, cbo non 
tardò a oflrìrsì, spontanea.... troppo 
spootaiiaa. 

Due sconosciuti si avvicinarono al 
Francesco Persin e gli chioserò se a-
spetassa di prendere II trono. 

— S; •— risposo egli. 
— E dova andate, so ò lecito ? 
— Vado in America. 
— Andiamo in America anche noi. 
— Falicìssiraol — esclamò II Per­

sin — felicissimo di trovar compagnia 
in un viaggio cosi lungo cho non de­
v'essere molto divertente. 
• I tre stabilirono di andare all'altro 

Mondo in compagnia e intanto presero 
a parlare del tempo, di Udine, dei 
ladri che si trovano in ogni canto 
delle strade e parlando si avviarono 
verso il centro della città, 

In via della Posta la conversazione 
sui ladri che infestano Udine e sulla 
necessità di riguardarsi da essi, rag­
giunse tal calore cho t tre determina­
rono di' ricorrere ad un sistema di 
prevenzione ohe li avrebbe fatti arri­
vare fin in America senza il menomo 
timore di essere borseggiati. 

— Bisognerà — disse Uno de;i;li sco­
nosciuti amici di Persin — mettere il 
nostro peculio insieme e darlo a quello 
di noi tre che più offra garan/.io di 
furberia, contro la sorprese dai ladri, 
a quello cho sappia tenere gli occhi 
sempre aporti e l'amico Por.4Ìn mi paro 
l'uomo del caso. 

— Benissimo I — esclamò il socio 
del proponente, 

— B-iniasimo — confermò il Persin. 
E i tre eslrasioro di tasca i loro 

denari e lo sconosciuta cho aveva fatta 
la ganiale proposta s'incarica di ri podi 
tutti uniti in una busta che consegnò 
solennemente al Persin, raccomandan­
dogli di tenore gli occhi aperti. 

Il Persin intascò la busta che l'a­
mico gli consegnava e, tutto compreso 
della prova di fiducia che gli si dava 
volle manifestare agli amici manda-
ligli dalla Provvidenza tutto il suo ri 
conoscente affetto. 

La conversazione perciò si fece ìn­
tima e quasi fraterna. 

Uopo qualche ora di passeggìamenti 
0 dì discorsi su tutti gli argomenti i 
due sconosciuti sentirono la necessità 
di allontanarsi un momento e lascia­
rono solo il Persin proineltendogli dì 
tornare dopo mezz'ora. 

liimasto solo il giovine croato volle 
contaro il peculio conclobato dei suoi 
amici e suo apri la busta e trovò che 
non conteneva so non carte inutili, 
pozzetti di giornali ripiegati, foglietti 
di carta sporca. 

Il disgraziato corso fino al mattino 
per la città ricercando i suoi poco 
scrupolosi amici estemporanei, tornò 
più volta al luogo dell'appuntamanto 
nella speranza di ritrovarveli e fini 
per andare a sfogare nello prime ore 
dui mattino dal delegato sig. Panigadi 
tutto il dolore della sgraditissima sor­
presa. 

Dei due truffatori nessun indizio. 

potrebbe poi creare alla commissione 
esecutiva difficoltà gravi por secondhra 
i desideri degli espositori circa il loro 
collocamoiilo. E' perciò indispensabile 
che io doiuaudn d'aminissìono perven­
gano in modo ben ('hi<ira o daflnitiyo 
entro il termine sopradetto. 

Il tormlna par In ammissioni 
a i r Eapoilzlono dal 1BII 

r Esposizione dei 

Cercasi apprendisti 
- - p « • - " 

F. Cogolo 
Pei" le inserzioui rivolgersi esclusivamente presso F Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESj^ 

Il comitato per 
1911 comunica: 

La Commissione esecutiva dell'Espo­
sizione Internazionale di Torino del 
1011, avverte che le domande di am 
missione dovranno, pervenire ai comi­
tati locali per il 31 marzo lOlO. Le 
domanda per impianti di chioschi iso­
lati- dovranno essere inviate diretta­
mente alla commissione esecutiva per 
il 31 marzo 1910, corredate dei rela­
tivi disegni. L'organizzazione delle se­
zioni estere ò quasi completa e gli 
espositori esteri sono stati nnora assai 
più solleciti che non gli italiani a pre­
sentare definitivamente le loro domande 
di amoiissione e fissare i Ioni posti 
nelle gallerie. 

Anche dall' Italia ormai le principali 
ditte hanno dichiarato di volere con­
correre 0 molte anche hanno presen­
tato lo domande regolamentari. Molti 
industriali però, pur intendendo esporre, 
ritardano nel completare la scheda e 
nel dichiarare lo spazio occorrente. 
Que,ito ritardo arreca danno, special­
mente all'ordinamento delle gallerìa, a 

Lutto nel clero Udinese 
Net pomeriggio di ieri é morto il 

canonico inons. nob. Tito Missittlni, 
penitenziere diocesana. Era ammalata 
du parecchia tempo d'influenza, cui 
fecero seguito una nefrite, urta bronco 
polmonite e da ultim i una epatite. 

Gra nato a Tricesimo nel 1843. Nei 
primi anni di sacerdozio Ut coopera­
tore nella parrocchia del Carmino, poi 
parroco di 8. Giorgio. 

Fu nomioatii penitenziere maggiore 
nel 180S. 

Godeva molla fiducia presso la Curia 
ed era inoltre presidente del Segreta­
riato del Popolo a del Consiguo di 
amministrazione del < Crociato». 

Il Consiglio dell' " Ucceiiis „ 
Il «Giornale di Udlno > ba rilevato 

ieri alcuni nostri apprezzamenti intorno 
alh persone chiamato a rappresentare 
il Governo in sano al Consiglio di Am­
ministrazione dol Collegio Uccalljs, ri­
portando intero il nostro articoietto, 
ma facendolo seguire da commenti ten­
denti ad alterare il nastro pensiero. 

Noi non abbiamo in alcun modo in-
leou di diminuire le persone care al 
(Giornale di Udine», Sappiamo che 
l'avv. Measso ha un passato che da 
qualche affidamento, dell'opera sua in 
seno al Consiglio dell' « Uccellls » ma 
non sappiamo che compoteaza didattica 
passano avere il comm. Rocchi e il 
suo compagna dott. Blasutli, coasigliero 
dell'Agraria e Consigliere dell'Uccellis, 
prezzemolo in minestra. 

Se pei trovare degnamente posto fra 
ì componenti della Commissaria tioa è 
uecossaria alcuna speciale preparazione 
d'ordine tecnico o scientifico, a eotrara 
dugnainonte del Consiglio d'Ammini­
strazione dell'Istituto — Istituto Sco­
lastico — ò indispensabile una com-
petenza didattica che, nonostante il 
rincrescimento del Oiomale di Udine, 
assolutamente i suoi patrocinati non 
hanno. 

Nò più nò meno che questo noi ab­
biamo iatoso l'altra ieri di rilevare, 
commentando la nomina dei Consiglièri 
doll'Uccellìs. Rispetto al terzo rappì'e-
sentante governativo, dott, Iliaautti, 
abbiamo affacciato il dubbio cho ri­
torni sul tappato una questione già 
definita, ma cui nulla impedisce di ri' 
sorgerò. Aggiungeremo che vogliamo 
essere noi i primi a sperare che] il 
dott. Itiasutti abbia dennitivamenlo ri­
nunciato a richiedere un tratto di ter­
reno di proprietà dol Collegio Uccallis. 

Scuola Popolare Superiore 
Stassera, venerdì, alle oro 20.30 

nell'Aula Magna dell. Istituto Tecnico il 
prof. Crestani terrà la terza lezione 
sul tema -. < Luco ed energia > con 
esperienze. 

La lesione è lìbera a tutti. , 
Una bella passeggiata che a dodurlo 

dall'aDluenza del pubblico, para ora 
prediletta dal cittadini è quella da 
Udine a l'adorno. 

Ma, vanno costoro per la bellezza 
dei viali, per la comodità delle strade, 
per la vicinanza alla città, oppure 
perchè a Paderno, nell'esercizio della 
signora Felicita (ex osteria al Kaiser, 
casa Masotti) c'ò un vino nostrano idi 
eccezionale |bonià? 

La risposta al lettore che vorrà 
fare la passeggiata e andar a guatare 
il vino di Slora Feliaita. 

La eadule dal terso plano d'una 
apllallloa -— Verso le otto di iersera 
certa Giuseppina Pagnutti, d'anni 21, 
veniva trasportata d'urgenza all'ospe­
dale. La povera ragazza ò di Pasaons, 
0 soiTre d'epiUssia. Nel pomoriggìo di 
ieri, salita al terzo piano della sìia 
abitazione per istendere della bianche­
rìa ad asciugare, si sparse alquanta 
fuori della finestra, e proprio in quei 
punto venne colta da un accesso epi­
lettico, precipitò da un'altezza di circa 
sette metri. 

Lo furoiio prodigate le prime cure 
dal doli. Tosis il quale ne consigliò il 
trasporto al nostro ospedale 

Il medico di guardia dott. Sguarìo 
constatò la frattura del braccia destra 
e della clavicola sinistra e la probabila 
frattura ilei femore destra. La dichiarò 
guaribile in tre mesi. 

CEOMACAjmxO SPOAX 
P O D I S M O 

Domenica prossima è indetta dalla 
Sozioue Podismo della S. U. di 0. S. 
la seconda marcia ufficiale della « For-
tior ». 

La partenza è fissata per le 7 del 
mattino con itinerario ; Udine, Orsarja, 
Oleis, Abbazìa, Corno, Visìnale, Man. 
zane, Udine k̂m, 50) e l'arrivo alla 
palestra alle 16 ; l'alt di un ora verrà 
fatto a Vìslnale. A questa marcia 
pranda.-à parte una rappresentanza 
del 79 fanteria. 



IL PAESa 

DeiBoleDilosì le case liei COHIIIDO 
UH'ANTICA CISTERNA 

Ieri abbiamo accennato a quella 
profonda apertura che sotto il pavi-
tàmto del castode delle pompe d'in­
cendio sèrvi un tempo, non lontano, 
tii UBO di ghiacciaia. 

Abbiamo^ chiesto informazioni anche 
noi al «av. Sbuelz ir quale, da oltre 
35 abni sta in quella localilli ed è 
quindi versato in materia. 

Ci feiìe vedere un voluminoso incar­
tamento relativo alle case del Oomuno. 
e oì, ha detto ohe nel vecchio Archivio 
del Comune, al Tomo XOVIII Annalium 
fot. 118 e sotto la data 15 Marzo 1706 
è detto che in seguito ad ìrnprovvisa 
apertura di una voragine {t) nel pa­
vimento della casa abitata dal Famulo 
del Comune sotto l» stanza del pub­
blico palazzo eoo, caduta la volta, 
comparve una grande cloaca, ignota 
fino allora, e si approvò la spasa par 
la copertura a volta di mattoni. 

Ora la forma di questa cloaca non 
è la originaria, certamente. Non è im­
probabile che questa sia, slata una 
delle tante cisterne antiche (1) che a 
Udine ftirono aumentate da Bartolomeo 
Ooata-Sbardilini di CApodistria, detto 
peWù Ser. Bartolomeo dalle cisterne 
Oiafe UOO morto 1470) 

Ktt questo Sor Bartolomeo, architetto, 
costruttore e attivissimo lavoratore, 
an)i(/ebbe egli puro un progetto per 
la fcbggia e trovò beghe (aìler-aoio) col 
Lia1i_ îlo. 

Lai cisterna, che nella parto inferiore 
ha iMiametro della canna di metri 
2 ip; fino al piano del pavimento, mir 
aurata oltre 8 metri, e deve aver servito 
ad^iib pubblico come ce n' erano oltre 
ttoà-trentìna per la città, la maggior, 
paria alimentate dalle Roggie e le altre 
da'depositi di acque piovono. 

Allualmente la forma di questo de­
posito è ad Imbuto, con la bocca di 
se ìùe t r i , e termina con due metri di 
diai^etru. 

^ rda notarsi ohe, solo in questa parte 
di lÌKsalo c 'è la copertura a volta di 
mattóni la cui costruzione è relativa-
mefctó recento, ed appunto dopo il 
17WJ evidanlementa costruita^ par 
manlenere la ghiacciaia ohe servi per 
un 'Kcolo al càl!6 Meneghelto e prima 
non é{'sa: a quali oasi la comunità 
l'avesse adilita. 

! Cronaca Giudiziaria 

(1) Qosiido aneli» looililà ara BcoporU prono 
la niiraglik detta ,9eeaaiìa olota della olll̂ . 

Lai morte d> Giovanni Stampella 
Noi pomeriggio di ieri, alle ore una, 

ceaMva di vivere Stampetta Giovanni, 
nattjil 1857 a Oberlaibach. 

Fii iniziatore dell'impianto in Udine 
del trom a cavalli che fece servizio 
finoVa qualche anno fa e (ondò lo Sta­
bilimento Balneare sito fuori porta 
Venezia ohe da lui prese il nome. 

Varie di cronaca 

U«ioni aooidentall — Paollni Valen. 
tjna:'di Luigi d'anni 17operaio, fu me­
dicato per contusione ed abrasioni con­
tinue alla mano deatra. 

Flaibano Luigia fu Carlo, d'anni 33 
da Oividale, riportò contusioni al brac­
cio dentro od escoriazioni alla regione 
sopraolsvicolare destra. 

Guarirà in otto giorni. 
ArriiAi — Franz Hofmann, d'anni, 

25, suddito austriaco, venne iersera 
arreatjìitp perchè responsabile di que­
stua vessatoria. 

Del Negro Lucia di Francesco d'anni 
30 da S. Giovanni di Mancano fu ar­
restata, stamani perchè colpita di man­
dato di,; cattura, dovendo espiare 5 
giorni Td'arresti. 

Leslop] aooìdentali — Emma Moreala 
di Pietro, d'anni otto da Oussunaoco 
fu ieri; condotta all'ospedale e dal dott. 
Fabìaijt'.medicata per ferita Incera al 
polpaccio destro — suppurata — Le­
sione riiortala cadendo per l'urto di 
una bìOwletta. Guarirà in 16 giorni. 

AtseMblea della oooperativa del Rizzi 
— I soci della cooperativa di consumo 
dei Riizi si riouiranoo in assemblea 
domenica 13 per discutere questo or­
dine del giorno : 

1. Lettura e approvazione del ver­
bale dell'assemblea precedente — 3 
Acquista di-un locale per la sede so­
ciale r - 3." Approvazione del bilancio 
1909 ~ 4',- Comunicazioni varie. 

Movimento operaio 
Gl'Infermieri dell'ospedale 

Nel pomeriggio di ieri, alla camera del 
Lavoro, ebbe luogo una riunione d'in­
fermieri del nostro ospedale. Sotto la 
presidenza di A. Oandriello fu appro­
vata a voti unanimi la relazione morale 
e finanziaria e ta stabilito un secondo 
abbooamenlo con il Presidente dell'ospe 
date per una più chiara intesa sui mi­
glioramenti richiesti. 

Il Presidente raccomandò quindi ai 
compagni la scrupolosa osservanza dei 
propri doveri riflèttenti il loro servizio 
sanitario, condizione , indispenBabile 
questit perchè le loro petizioni abbiano 
evasione presso l'Amministrazione ospi-
taliera. 

Raccomandò la solidarietà e sollecitò 
le offerte per l'acquistò delle azioni 
della costituenda cooper£(^iva di oon-
Burao, 

TRIBUNALE DI UDINE 
Ruolo dalla cauae fino al IB m a n o 

Venerdì 11, Regoni Ang. e 0 , lesioni 
vufontarle 3 liberi tasti 4, dff. Fantoni. 

Sabato 12, Luis Luigi oontralcggo 
spiriti testi 1, Scuor Mario contrab­
bando Uh. Di Giusto Terenzio minaccio 
e porto d'arma testi, 2 Specogn» Giu­
seppe e C, 2 lib. contravv. leggo spi­
rili dif Tavasanl. 

Martedì 15, Patronoìni Giuseppe ol­
traggio con violenza lib., testi 4 dif. 
Zaouttini, Pozzo Duilio e 0., bsncarolta 
fraudolenta, testi 5, dif. id., Avos Pie­
tro e 0 , violenza 4 lib., tesila,dif.id. 

Spettacoli puiiblici 
Lo spettacolo Glnematograflco 

di Israsra 
Lo spettacolo Cinematograllco dato 

iersera al Sociale è stato soltanto un 
po' lungo, ma ha divertito, ha interes­
sato. Il pubblico era numeroso; figu­
ravano gli alunni del Collegio Toppo» 
iWagsermann, del collegio Dante eco. 
Il programma giacque; figurano ap­
plauditi i quadri patriottici, il bel nio-
numentó di Dante a Trento eoo. ecc. 
La sezione della Trento-Trieste avrà 
fatto certamente un ball' incasso. 

ClnDmatografo Edison 
Impononto programma per questa 

sera, domani e domenica. 
«Panorami delle Isole Molucchi» 

dal vero. Della Casa Pathè Freres. 
«Ines di Casfro» dramma storico. 

Della stessa Casa. 
«La scappata dì Tuberotti» comi­

cissima. 
Per questa sera e domani si darà ; 

« La fabbricazione del burro » dal vero. 

I li8ercato dei valori 
dalla Camera di Uoinmorcio 10 marzo l'JlO 

RENDITA 3 76 Uju netto lOt.99 
» 8 ll2 0|0 netto 104.68 
» 30|0 7a.76 

AZIONI 
Banca d'imi» 1480.26 Ferrovie Medìt. 444.— 
Ferrovie Merid, 710— Booiel» VeneU 286.-

OBBLIOAZIom 
Ferrovie Udine-Pontebba 608.-

» Meridionali ' 874.-
» Ma<l((«rnm« 4 0(0 M.iÙ 
» luliana B Oio , S72 26 

Credito cemaeàle a provieolaté 3 8|4 Dm 6' 6,76 
OAKT,BU,B 

Fondiaria Banca Italia 8.76 0|o 606.— 
» OuiaR, Milano 40| 612 26 
» Oaaia a . Milano 6 0|0 617.— 
> ' IitUuto Italiano, Roma itp 609.60 
» Idem 41i20io-, —•— 

OAMBI (chaiiaas a fiala) 
Francia (oro) 100.01 PÌBttobar.fralU) — .— 
Londra {stortile) 25,34 Biirnsnia (lei; —.— 
Qermatua (mar,) 128 88 Maov*yerk (m»r) —.— 
Anatria (oorone) 106.27 TttrcWalut. (lite) —.— 

CASA 01 CURA 
(\ppcovala con Deoteto della R. Prefettura) 

PER I ^ MALATTIE DI 

NOTE EJOTIZIE 
Il secondo duello 

dell' on. Chiesa 
Ghiaia - Fscla di Coatato 

Kiapertasi la vertenza Chiesa Fecia 
di Cessato i padrini dei due avversari 
dopo lunghi abboccamenti (Issarono i 
termini del duello: 

Arma : la sciabola, con guantone da 
sciabola, e nessuna esclusione di colpi : 
scontro da cessare a giudizio dei medici. 

Dopo il solilo inseguimento dei gior­
nalisti, dei curiosi e degli agenti della 
forza pubblica poterono arrivare a 
battersi. 

Lo scontro avvenne a 18 chilometri 
da Koma e durò non poco. Si nove­
rarono 24 assalti nei quali i duellanti 
si graffiarono i guantoni, si lacerarono 
un poco le camice e si fecero qualche 
piccolo segno ai vici, e da ultimo il 
generale Fecia di Cassato fu ferito 
alla guancia sinistra e cessò lo scontro. 

Gli avversari si sono riconciliati. 
La varianza con Lilla afumala 
In seguito a dichiarazioni dell'on. 

Chiesa riguardo alle parole pronunciate 
alla Camera, dichiarazioni trovate sod­
disfacenti dai rappresentanti del Litta, 
la vertenza Chiesa-Litta é appianata 
0 non avrà seguito. 

Le sigarette italiane 
falsIHcala In lavizitara 

Le sigarette italiane vengono 
falsificate in [svizzera e vendute nella 
vicina Repubblica, come nostre, e 
forse anche in Italia 

La finanza italiana già da mollo 
tempo messa in sospetto, aveva iniziato 
cautamente delle ricerche per accertare 
la sussistenza a l'entità delle falsifica­
zioni. 

Oltre ai tipi di sigarette di cui ab­
biamo già parlato vengono molto lar­
gamente falsificati in Isvizzera i sigari 
toscani, con un' imitazione molto per­
fezionata so non perfetta : i sigari 
toscani falsilioati corrispondono infatti 
per forma, peso e colore ai nostri 
destinati all'esportazione coi quali 
possono essere facilmente confusi anche 
da un osservatoro troppo diligente 

i francesi pretendono ciie 
si applauda io " Ctiantecler „ 

< K'''diventato di moda .in Italia di 
fischiare Chantecler : a Genova; a San 
Remo, a Livorno il lavoro di Rostand 
è stato accolto da un grossolano cha-
rivari. A Parigi invece, venne faiia 
una deferente accoglienza alla Befl'a 
di Sem Benelli. Ai nostri amici di 
oltr'Alpe, alla sorella latina chiediamo 
un poco di cortesia reciproca » 

ANTONIO BoRnim, gerente responsabile 
Udina, 1910 — Tip ARTURO BOSETT 

Successore Tip. Bardusoo. 

Ringraziamento 
La Famiglia Fantin, riconoscente, 

ringrazia, tutti quei pietosi ohe in 
qualsiasi modo vollero onorare il suo 
indimenticabile Capo. 

i ÌO 
del DotuCav. L. ZAPPABOLI spoclallsla 

U d i n a - VIA AQUILEIA - B t 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. TelotODo 317 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba: Lua«oB.8* — 0. 61— D. 7.68 — 
0. 10.86 - 0. 16,44 — D. 17,16 — 0, 18.10. 

per Oo-inon« ! 0. 6.48 — 0. 8 — 0. 12.60 — 
M, 36.43 - ft J7.aS — 0. 1».SS 

por Vonnala ! 0. 4 — A. 6,46 ~ A. 8.20 — 
D. 11.36 - A. Ì8.10 - A. 17.S0 — D. 20.P, 
— LUMO 20.82*. 

per S, Oiorglo-Portograaro-Veneaia : D. 7 — 
Milli S, 18.11, 16.10, 10.27. 

perOiriJiloi M.tlOO — A.H.86 - M. 11.00 — 
A. 18.82 - M. 17,47 - M, 20.00. 

per 8. Qlorgto-Trieito ì M. 8 — M. 13.11 — 
M 19.37. 

ARRIVI A UDINE 
«« Poa'oiiìra; 0. 7,ii -. V. 11 ~ 0. 13.44 -

il. 17.9 — D. 19.48 — Lumi) 20 27» —0.23.08. 
dt Ootmoni! M. 7.88 — D. 11.6 — 0. 12.60 

— 0. 16,28-0.19.49 — 0. 22.68. 
dj Vonotia ! A, 8.20 — ttlUO 4.66* — D. 7.43 ~ 

localo da Oaiarg 7,18 — 0.10.7 —A. 12.20 
— A, 16,8(, — D. 17.6 — A. 22.60. 
da Trevi» — M. 19.40, 

da Veneila-Portogroaro-8. Giorgio i A. 8.80 — 
A. 9.67 — A. 18; 10 — M. 17,86 — A. 31.48. 

da ClvWalo 1 7.40 - MV, 11.61 — M. 12,00 — 
Minti J667, 19,31, 21.38 

da Trie«ta-S. Giorgio i A. 8 80 — M. 17.35 -
M 21.48. 

(*) Si effettua «elianto nella elagiono Invernalo. 
Tram Udine S. Dsniele 

Fartenio da Udine (Staziono F. 0.) 8.26, 
11.88, 16.0, 18.18. — Fo«tivo Uno a Fagagn» 
ore 183, Arrivo a Fagagna 14,4, 

Arrivo a 8. Danloloi 9.67,18.11,16.47,19.66. 
Patlenza d» 8. Daniela! 8.68, 10.66, 18,81, 

17 40. — PosUvo da Fagagna oro 16.80. Arrivo 
* vane 17.31. 

Arrivo a Odino (Slaziono P. 0.) ; 8.26, 12,88 
10,16 19,8, 

B NOVITÀ I G I E N I C H E 
Hi Romnia, vcHcica dt pcRco od affini por 

. Swwroot^ifjnorì, i inÌRUori conoRcìutl amo 
ali oggi. Cnlalùgo gratis in busta stipiiel' 
talli 0 no» Vìttfirnin inviando /rnncohimo da 

I eent. 20. Miistima BORrotoKzn, Scriverei 
" Igims „ CuJh Pipjl.l» 1)35 - Htìlm, 

t - *,.-,a.».f ,.n,^,ftft(.,^,T, M I, I, |||„||,|,g,ÌMMBi,j| 

Fter ro-China Bisleri f^^^^^ ZORUTTI 
TtliM II Utitft E' indlcatissimo poi 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

V illustre Dottor S, 
L A U R A Professore 
della R. Università di 
Torino, scrivo i < 11 
«FERRO-CHINA-BISLERf é un prep,i- ,' 
«rato eccellente, un tonico pronto ed A C Q U d N s t u r S l B 
«efficace riparatore costituzionaleÌ>. 4 ' 

P O E S I E 
Edite ed inedite — pubblicate sotto 
eli auspici dell'Accademia di Udine. — 
0(»ra completa, ùm volumi, L. 8.00 
l'rovasì presso la Tipografia Editrice 

ABXITBO BOSHXXI - ITBINI! 
succ. Tip. Bardusoo. 

NOCERAUWIBRA , / Z uà 
tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BiSLBBi & 0. - MILANO 

EDISON 
S(ablliin«n(a Claamatagraitea 

di iirlinlaslms ordina , 

— ^ L ROATTO = 
T U T T I I e i O R M I 

Grandiose Rappifisentazioni 
dalle 17 alle 2 3 j 

MEI B I O R H I F E S T I V I 
dalle 10 alle 12 e_dalle 14 alle 2 

Premi ierali t Ceni. 40g &0| IO. 
Abboniimenti cedibili e aenza limito per-20 rap-
.naxmtaiioni I Primi poati L. S, aacood! £. 3. 

/«•dita 0 noleggio maobinario perfezionato e 
peliccole uHìo-a novità. 

NON PIÙ 
MIOPI-PRESBITI 

e 
^ VISTE DEBOLI 

"OtÙEUtt UDf<}a 0 solo itradaito »l moaào 
cha leva la slanchozza dogli occhi, evita il bi-
iogno di portare le lauti. Dà noa ioviiliabile 
TÌata anche & ohi fosso BOttuaganarìo. Opuscolo 
GRATIS, derivare V. L a n a l a , vico 2° San 
Giacomo, 1, NAPOLI. 

di PETANZ 
la migliora • più aconomlea 

i i C Q l ì A DA TAYOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

AnHdlo p R b r l s a C. • Udlngi 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO GLOiERO 
Madlco-Chlrurga-Danllsta 

dell'Ecole Dentai re di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar­
tificiali — Dentiere in oro e cauciù ~ 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle a-12 alle 14-18 
UDINE - Via della Posta, 38,1." p. 

TELEFONO 252 

Riposo Festivo 
Al signori Nagazlantl 

f carteiii per orario a compenso di 
tUi no al personale,' compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandlla presso la TipograSa Arturo 
Boasltl successore Tip. BAHDUSGO. 

FERNET-BRANCA^ 
Spedanti dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

AmBPo Tonloo, 
Oorrabopanle, 

Aparaliis, DIgastIvo 

Qmrdani dsllg coolnffiuioiii 

SEMI da PRATO ,?wCt 
verte la spettabile Clientela, che nel 
suo Magazzino in Piazza XX Set­
tembre trovasi fornita di 

S l i U I d t EHIIA SPACiKA 
VBIFOULIO, IiOIEWTO, 

genere nostrano garantito senia cu-
souta, CATERINA QUARONOLO-VATRI. 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui, il primo 

di pag. ^28 con 9 tavole topograflobe 
in litografia; il secondo di pag. 534 
con 10 tavole. 

Prezzo dèi due volumi L. B>ao. 
Dirigere cartolina-vàglia alla Tipo­

grafia Arturo Bosattl success. ' Tip, 
Bardusoo - Udina. 

MT Per inserzioni sui 
V^AESE iivolgersi esoiusi-
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministraziono. 

FRANCESCO COGOLO 
O A L L I S T A 

Specialista per l'esUrpazionedei calli, 
senza dolore. Munito cu attestati me- ! 
dici comprovanti la sua idoneit& nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (io Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
djUe ora 9 alle 17 festivi dalle 9 a 13 

STABILiiNEIVTO BACOLOefCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all 'È 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
licnatorì seme di Milano 1906. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

jiapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giall 

africo Ohinese 
Bigialio-Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
Udine le commissioni. 

Ffiiii» Gabinetto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Cliirurgo Dentista 
Premialo con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Msrcaton'jova, 3(ex s. oiacono 

•̂  uawe 
Telefono 3-7R 

Premiata Offelleria - Confetteria - Bottiglieria 

^iroianjo garbato 
Via Paolo Canoiani, N. 1 — U D I I M E — Telefono Num. 2.33 

Torte e Pasta fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti delie 
primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, 
Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed-estero — Spaclall là 
Olaecolata Faglia — Fiaiasimo Thè Idavirat in vaselli e sciolto 
— Ricco assortimento bombontere in porcellana, cartonaggi e sac­
chetti raso. 

Servizio sgec'mìe io argento per nozze, liattesimi, ecc. 
a prezzi convenientiaeimi, tanto in città che in provincia. 

11 ''tot" li nsit in tulli o miti lui» ooi mi-
traBBtjgni di loggoe I4 marca "tot'» itu ogni «)c/n'(, 
Guardarsi dalle oontfaffaailonl 

.OLIO 
•HO 

U'OtlO SASSO MEDICINALE (boiffglla normale L, 2.20 -
granile L. 4 - sltaginnde L, 7 ; per posta L. 2.85i 4 .60 . 7.60), si 
vende in tuUe le Fnrmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Io­
dato e In Sasskuilna, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso AWdicìnaU, preparati tutti 
da P, Sasso e Figli - OnegMa* Proauttori anclic dei famosi OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, — Esportazione mondiale, 
— Opuscoli in clnqiie lingue,' : : : 

file:///ppcovala


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

I PIÙ' Fili LI BUTOii Grande Distilleria a Vapore* 
BOL.OONA 

Monile EsporiQÉse iellHslÉi wliilltii: Amaro filsitta Butott, Clbir Co<a Boton. Pnncb Bnton ftirftrancio, ium Cacao Bttto» 
Qnndioaa produzione di Liquori classici. Sciroppi l'or Bibite, Punchs, Cognac», Rhumt, Vorinouhts, Vini tonici, eco. — I HlinM ttlidti II Uiilu, ntiilwlt mtiit gitmli, lila BHtii aw. àUTOM • O. 

Nà^iàiohe Generale 
ITALIANA 

telètS AmMt PLOBIO e RUBATTINO 
Capitale sociale emesao e veraato 

L. eo,ooO|Ooo 
ilappresentanza sociale 

Udina • VlaAquIleja, 04 
SERViznPOSTAU 

OBlorl a cammarciall 
per le Amortcha, 
le Indie, Massaua, 
Masinndrla, l'A­
frica Mediterranea, 
Hapoll.PalerniD.Tu-
nIsUa Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, 6alatz, 
Brgllé, Odeisa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti per i passeg' 
gìeri • Luce elettrica - Riscalda-
damentOa vapore-Trattamento 
pari a ()uello degli albergtii di 
prim'oirdinei 

Flotta sociale 107 piroscafi 
•BNVIZI CUHUkAtlVI 

par- oii esali dai PaelHeo 

j , Vlaggil olpoalapl oa i s r i 
Italia) Africa Meditetrasea, (Jrecia 

Ooatantinopolì ed Italia 

Àèanti é Corrispondenti 
in tutte le oUtJi del Mondo 

DIBEZIOME BEHERALE 
ROMA - Via dalla Mercede, N. B, p. a.» 

Per informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
iìgiior'fl, : 

ANTONIO FARETTI 
un IH E 

:¥ia Aquileja, n. 94 
Fer oorrlapoodenza Casella postale 

N. S3. — Telegrammi «Naviguioce» 
DDISE. 

M.B. -ilaieiaioni del presente an-
hausio ,1100 éSpresaamante autorizzate 
dalia Società non vengono rieoaoacìiite. 

I tfrandioBi e celeri vnpori «Re 
! Wtorlo » ; - « Regina : Elena » -

« Duca degli Abruzzi ». -.«Du­
ca di DénoVa » sono isoritti al 

I Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
Da Genova a New York (di-

! rettamente) giorni 11. Genova 
I Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sarèèota AnBsllea F. BISMRI & C , - MILANO 

eOTTA 
Hes-iun rimedio, conosciuto tino ad oggi per combatter» 

la G O T T A ed il R E U M A T I S M O 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQUORE«D LAVIILE 
E' il più sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo, con un successo che non è mai stato smentito* 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

il Cateshlsma dalla Salute 
Nozioni e consigli indispensabili a 

coloro die combattono 
L'IMPOTENZA 

ed altre tristi conseguenze decessi ed 
abusi séssiialli 

Trattato con incisioni ohe spedisce 
raocòinandato è con segretezza Tautòro 
Prof. E. Singer, "Viale taneiìla, 28, 
Milano, : contro l'invio di L. 3.60. 

ilifilfiitl; 
Si soiriinano in tiitti i terreni dalUiirjo 

al Giìigntì. Vordb, a 40 Caniimeli-i, 'il; Ba-
0 Ilo & tioiTOaliBs ino corno l'asjrawgó. A., 
mutiiraziòiie il : bacolio 6 lungo olfca un 
motto, Brodottfl immeiiso isìno » Novemlifé, 
^ispedìtìtiono cento aejnì contro vaglia o 
ÌBinoobolii por h, 1,50 a 1,, Sivori, sialo 
Romana, B4, Milano. 

FOBFO - STlllCNO - PEFTONB 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heuraslenla, l'Esaurimento, le Paralbl, l'Impotenza eoo. 

Sjjorimontnto (KiBcieiisiosnmonto con successo dai piii illustri Cliriìoi, quali 
ProteBBori : • Ì/*Vmc/ii, Uaragìiano^ Cervelli^ GMari, Marro, BuecèUij Ih Heìài, ' 
Banfinliy Vimoii, Neiamanna, Tostiti, QiaceM eoo. volino da molti di essi, 
por la sua grande, e£Qoaoia,. usato x^orsonulmento. 

Padova, Gennaio 1900 
ISffre^io Signor Del Lupo, 

Il : suo prepf ato Fo'fo-Stricno-Pep: 
(mi», noi casi nui.quali fu da mo pré-
sqrUtq, mi Ila .dato Ottimi riaultatì, 
tó fio ÒKlinùtò' in aòffaronti per neu-
rasieraiii S por eSBurimentó nervoso. 
Sono 'lieto di' darlo questa diohiara-
iiòne.Con Stiiaa 

Qonova, IS Saggio lOÒl 
ISijréijio Signor Dal Lupai 

Ho trovato per mio MSO e per UW 
della tiiin signora cosi gioVòyole il suo 
ptt'pamto FosfO'Slrimo-t'tiiiaiie) oha 
vengo a cliiedérgliené aWnno. botti­
glie. Oltre olio a noi di casa ì lp re ' 
parato fu da nie somminiai;ratO a piir̂  
Simo neurasitmiohé a nsuropàtiche, ac* 
colte nella mia casa di, cura ad, AW 
baro, e , sempro ne oti;enni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapoutieii: Ed 
ia_ vista di ciò iO orlino consiputa co-
àoienzà di furò iiha prescrizione utile. 

' Comm. Bi: MOÌÌSELLI • 
Direltm-R delta Clinica Psìelmlrim — 

Prof, di 7i6ìirop^tplotj, ed; elettrole' 
rapia atta U. Università. 

i 1 flqmm,:A. DB AIO VANNI ^ 
Direttore iella Climea Mtdica detta 

R: Università. 

P.B. Uodeiiiso di fare io stesso uso 
del RUo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di Itaooni. 

Lettere tròppo nlinjiientì per C'imoientarie. 
UboratoriOASio:iiiliUtX<'armucC;i.l8EiO UEt , IjCVO • SUCCIA (Hollaa) 

Iti UDINIil presso io fiirmiwiè ANGELO FABRIS e COMBSSATTI. 

ÌEUMATISMI 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le pvémia,i& 30 FUlole ài Salsapariglia composte dal fanttaoista. '̂  

L i n a i FALCONE (li ALE8SANDEIA 

PILLOLE 

FALCONE 
«^«^^•^ 

DISTINTI MEDICI approvano cha : preiftuna por 
mattinu a digiun'i, (lapurano H giiitgUQ e dUpougono » 
paaiara in "alnte le altre etàglooi aoU'fnno. — Ogaaiio 
può faro questa oufa, non fl83«adòvi ìMncomodo del 
decotti a flciro()pÌ. Souo il rimailio di chi è itltìco di corpoi 
delle persone nella quali il sangue ha tendenta «d affluire 
raaggìormeoto al oapo; di chi soffre gonfiem di vsQtra, 
ma) dj testa, imbarazzi gastrìòi, ia&ppeUéoza, bruciori 
di fllqcoaijo/ > . 

Prozio li. 3 por la cara completa di 30 giorni. Contro oarlolina-.vaglia'di L- 3.fi0 al ape-
dlscono franco di porto io tutto il Regno. Vaadila io Milano. — Io Udintt :tro:raoif 
in veodlta alla Fàrma'iia Plinlq ZHHani. 

Il luise di FEi ì i ìO-Ci i l /YA.^ EA^ABIiAl lO: 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo rlichiarano il piî i effleaoe ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal silo FERRO-:OHIIIA. 

Crema Marsala Bareggi £ , e |:°/j;^™^''^^^ ^'^ ̂ ' P^* p^^nte naeneratora deiie; 
DEPOSITO VVM UDINE alle Ftumacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Loggia » piazza Vjft. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BARE66I - PADOVA 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetli KsTo si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso« 
luta convenienza* 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOQIIAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip, Bardueco 

La reclame è l 'anima del commercio 

SfuSATe 
TATTI 


